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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 
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H ftAJONA, 21, — I carUsti incendiarono 
il paiano della Vrefettura e gli archivi 
di Cuenca. • 

W1Ì:W-Y0KK, 21. — Il governatore del 
Jlississipi domandò la forza armata per 
tutelare l'ordine pui)blìco durante le 
elezioni. 
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ctltà vi commisero saccheggi e carni-
ficine; ma ormai è manifesta la tendenza 
in ciascuna delle due parti ad esagerare 
la barbarie dell'altra. 

Un dispaccio carliata da Baiona con
ferma la presa di Cuenca, e riassume 
un nuovo proclama di Don Carlos, che 
promette agli spagnuoli la monarchia 
senza il despolismo. 
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lo Stato che ha dato air ItaUa ogni cit 
I ladino : 

Nell'Italia settcntrioniile . • L. 16.S4 
> 14,93 
* 17.47 
di sco
gli ita' 

I giornali francesi sono pieni di com
menti sulle ultime modifìuazioiù mini 
steriali. L'ingresso di Chaland-Latour 
air interno, e di Mathieu Bodet alle fi
nanze, viene generalmente riguardato 
come un pegno di conciliazione fra i 
paniti, mentre i' uscita dei loro prede
cessori Fortou e Magne si coudidera 
generalmente come uno scacco subito 
dai bonapartisti. 

Le ragioni che indussero il Maresciallo 
a privarsi finalmente degli eminenti ser
vigi del sig. Magne sono già note : l'As
semblea era troppo decisa tlì non voler 
più aggravare la condizione già si triste 
dei contribuenti, e quindi non volle a-
denre ai progetti di nuove imposte che 
il ministro riteneva indispensubili per 
coprire il disavanzo: il ministro dal canto 
suo era saldo nel respingere ogni ri-
duzicne della somma di amraonnmento 
del debito dello Stato verso la Banca: 
una transazione fra ministro ed assem
blea era dunque diventata impossibile. 

' Ciò non scema punto l'importanza ed 
il aeiito dei servigi resi dal sig. Magne 
alle finanze della Francia*, si deve anzi 
alla di lui fermezza se dopo tante ter
ribili scosse il credito francese arrivò 
al punto in cui attualmente si trova. 

il teÌe§rafo ci annunzia la morte del 
duca Napoleone Lannes di Montebello, 
già senatore e ministro dell' impero, e 
ambasciatore presso la Corte di Pietro
burgo. Era nato a Parigi il 30 luglio 
1801 e suo padre fu il celebre mare 
sciallo Lannes, gloriosamente morto ad 
Essling. 

Non è data importanza alcuna all'ar* 
rivo del principe Nt>poleone a Parigi. La 
sua completa separazione dalla politica 
del sig. Rouher e dal Principe imperiale 
ha diminuito di molto, se non futta scom
parire del tutto^ la considerazione po
lìtica dei principe Gerolamo. 

I giornali tedeschi si ostinano nel vo
ler ricercare gli autori ed ì complici 
deiratientato di Kissingen tra le fila del 
partito cattolico. Si perquisirono gli uf
fici deirAssociazione cattolica a Magonza 
e quello dei giornale clericale La Oer* 
marna, ma sembra che non siasi otte
nuto alcun risaltato d'importanza. 

Abbiamo dalle due parti belligeranti 
un rapporto sulla resa di Cuenca (1), 
dove sono entrati i carlisti. Sticondo ciò 
che si scrive da Madrid le truppe re
pubblicane vi fecero un'accanita re 
sìsLcnza, e non si sono arrese che dopo 
a\er respinto scHtj assalii. Si aggiunge 
che i carlisti ddpo il ìov) ingresso in 

(1) Capoluogo della provincia dello slesso 
nome ndla Nuovu CastigHa, con l i niilaa-
lilanti. Sode vescovile; a 31 lega all' est di 
iladt'id. 

ESERCITAZIONI ARITMETICHE 

II 
Nel 1873 i daziì di confine fruttarono 

L. 96,710,277 (Annuario delle Finanze 
pag. 1302). U ragazzo seguita a far som
me COSÌ: 

Toscana ed Umbria, . 
Piemonte, Liguria, Lom 

bardia, Parma e Modena 
Veneto e Mantovano , 

id. media 
id. meridionale , , , 

Il ragazzo è stato felicissimo 
pTÌre che in questa parte tutti 
liani hanno contribuito presso a poco 
nella slessa misura. Gli tocca cosi po
che volte di giungere a questa conclu
sione l 
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L. 12,151,149 

Il tliscopsode) Ministro Nigra 
IM I . I I I ' ~ " 

40j587,287 
8,322,14o 
^t^mm 

Italia settentrionale L. 61,060,581 

Roma . . . . . . 
Romagne e Marche . 

L 2/J79>223 
4,115,086 

Italia media L. 7,093,309 
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Provincie napoletane me 
diteranee 

Provincie napoletane a 
driallche . . . . . . 

Sicilia 
Sardegna . . . . . 

Italia meridionale L. 28,SSG,384 

L.d2 619,£J64 

» 2,B6D,483 
. ll,39J,4.y4 
» 1,971,843 
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Se l'Umbria figura nell'Italia setten 
trìonale mentre nella prima esercita 
zione figurava nell'Italia media, la col 
pa è tutta dell'Annuario delle Finanze 
che pei dozii T ha unita alla Toscana. 
Cambiano quindi anche i numeri della 
popolazione nelle tre partì dovendo es 
sere contati abitanti : 

Nell'Iitilia settentrionale N. 13,543,158 
id. media . , , . 2,801,929 
id. meridionale . » 10.̂ 9G,070 

I dazi! di confine gravitano quindi 
sopra ogni abitante: 

Neil' Italia settentrionale per . L. 4.H1 
id. media . . . .-, , » 2,48 
id. meridionale . . . » 2.75 

in 
Dall'ottobre dell'anno 18G7 a tutto il 

dicembre 1873 si £ono venduti beni im-
mobili dì proprietà dello Stato per la 
bagatella di L. 447,057,897 (Annuario, 
pag. 1312). V è chi dice che li abbiamo 
trovati tutti questi beni nella parte me
ridionale d'Italia, ma il ragazzo facendo 
la somma trova nelle Provincie di Ales-
sandria, Arezzô  Belluno, Bergamo, Bre
scia, Conia, Cremona, Cuneo, Firenze, 
Genova, Grosseto, Livorno, Lucca, Man
tova, Massa, Milano, Modena, Novara, 
Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Pisa, 
Porto Mauriziô  Reggio d'Emilia, Rovigo, 
Siena, Sondrio, Torino, Treviso, Udine, 
Venezia, Verona, Vicenza, ossia: 

Nell'Italia settentrionale L, 214,931,271 
Nelle Provincie di Ancona, Ascoli, Bo

logna, Ferrara, Forlì, Macerata, Perù-
glia, Ravenna, Roma, ossia: 

Neil' Italia media. . . L. S0,926,931 
Nelle altre Provincie quindi, ossia; 
Nell'Italia meridionale L.181,799,(ì0o 
Si può dire considerando i beni pa

trimoniali dello Stato come beni di pro
prietà comune dei cittadini componenti 

Diamo il discorso pronunziato dal 
ministro italiano Nìgra allo feste del 
centenario di Petrarca, celebrate in 
Valchiusa. 

Signori, . 
Il Comitato italiano che celebra a Pa

dova e ad Arquà questa stessa solennità, 
in memoria del Petrarca, che qui vi 
riunisce, mi fece l'onoro di nominarmi 
suo rappresentante presso di voi. Ilo 
accettato questo incarico, invidiabilissi
mo, con un sentimento di riconoscenza 
sincero e profondo : poiché io compreo 
do, 0 signori, tutto il valore di una 
scelta, che mi ha inviato in mezzo a 
voi per unire la voce dell'Italia a quella 
della Francia nella commemorazione del 
poeta di cui la storia e le opere appar
tengono alle due grandi n.jzioni latine. 

L'Italia avrebbe potuto inviarvi, in
vece dì me, uomini celebri nelle lettere 
e nelle scienze, più dì me degni, sotto 
ogni rispetto, di rappresentarla in que
sta soit-nnità. Ma al di là delle Alpi, è 
noto come niuno mi superi neir affetto 
per la Francia e per la sua duplice e 
gloriosa letteratura i e si volle altresì 
ricordare, che in mezzo ad occupazioni 
di natura molto diveisu, io pur seppi 
conservare inviolabile e fedele neir a-
nima il cullo della santa poesìa* 

Voci più autorevoli della mia vì di
ranno qui, 0 signori, le lodi del Petrarca 
e i diritti die questo grande uomo ha 
acquistati alla ammirazioDe della poste
rità col suo ingegno, col suo carattere, 
con le sue opere; vi diranno che egli 
fu poeta, patriotla, diplomatico e scien
ziato; che egli preparò, con filosofiche 
indagini, troppo dimenticale, il rinasci
mento degh studi classici in Europa; 
che egli fu, dopo Dante, il principale 
fondatore della bella lingua italiana, che 
contribuì vahdissimamente a polire ad 
addolcire, e darle l'orme durevoli, che, 
inspirandosi all' esempio dei vostri an
tichi, e della vostra bella letteratura 
provenzale, ma aggiungendovi il suo 
proprio genio, creò una forma di poe
sia lirica, così perfetta che fu la dlspe 
raziono dì parecchie generazioni d'imi 
tatori; che egli inalzò il nobile affetto, 
a cui fu fedele fino alla morto, all' al
tezza di una virtù; che cantò (esempio 
nuovo a' suoi tempi) 1' amore più puro 
nella lingua più casta; che esercitò così 
un'influenza dolce, salutare e durevole 
su i costumi tuttavia ruvidi del secolo 

* 

suo; che dalle stesse corde della sua 
lira, da cui uscivano le tenere melodie, 
vibravano talvolta, come dalla tomba di 
un Arcangiolo, quelle fiere canzoni, che 
dovevano risvegliare a un tratto la patria 
oppressa e sonnacchiosa nel suo letto di 
miseria. Vi diranno di più che Petrarca 

è una delle figure più simpatiche del 
medioevo, una di quelle figure privile
giate, che non offusca alcuna macchia, 
che, non solo sono l'orgoglio del secolo 
e del paese che le vedono nascere, ma 
che sono la gloria e l'onore del genere 
umano. 

Io debbo, o signori, tenermi in più 
modesti confini. Io voglio dirvi ciò che 
fu il Petrarca per il paese, che ebbe la 
ventura di dargli la culla e il sepolcro. 

Noi al di là delle Alpi« fummo educati 
alla dura scuola deU'avveròità. 

Durante varii secoli, abbiamo subito 
tutte le calamiià, tutte le umiliazioni. 
L' oppressione, lo sminuzzamento del 
territorio, le discordie intestine, l'occu 
pazione straniera, l'assenza di una pa
tria, la lunga serie dei mali che altlig-
gono i popoli schiavi e divisi, tutto 
abbiamo sofiferto. Che nessuno sì ma
ravigli se, in questi ultimi tempi, l'Ita-
lia ha dato prova di molta saggezza e 
dì senno politico; noi siamo divenuti 
saggi perchè abbiamo molto sofferto. 

Ebbene I per parecchi secoli di sven
tura, sapete qual fu in Italia la migliore 
e, dopo Dìo, la sola consolazione dì tutti 
coloro che soffrivano, che pensavano, 
che speravano? L'Italia ha vissuto, pen
sato, sperato, per molti secoli, con i 
suoi grandi poeti, ì suoi artisti, ì suoi 
scienziati. 

Nella Dìviva Commedm di Dante e 
nelle canzoni del Petrarca le genera 
zioni, che ci precedettero attinsero ora la 
speranza, ora T incoraggiamento, sempre 
il conforto. La nostra patria erano al
lora ì nostri grundi scrittori, e fra essi, 
il Petrarca teneva, dopo Dante, il primo 
posto. 

Le nazioni, come gl'indivìdui, non vi
vono solo di reaftà, esse vivono di idee 
e di immaginazione, I nostri poeti, e 
sopratutti il Petrarca, in mancanza della 
realtà assente, ci porgevano come pre
zioso compenso, l'eterno ideale. 

E, anche oggi, al suo poeta coronato 
in Campidoglio l'Italia deve l'occasione, 
che essa coglie con sollecitudine ben 
naturale, di inviarvi al disopra delle 
Alpi e del mare i suoi auguri di cor 
diale amicizia. Grazie alla memoria di 
lui, noi assistiamo al più bello degli 
spettacoli, quello di veder riunite nello 
stesso pensiero due grandi nazioni, uscite 
dallo stesso sangue, nutrite dalle stesse 
tradizioni artìstiche letterarie, fatte per 
intendersi, rispettarsi ed amarsi, e che 
non debbono ormai aver fra loro altre 
gare salvo le lotte pacifiche e ftconde 
dello spìrito, simili a quelle che sosten
gono in questo momenio in modo molto 
cortese per rivendicare ciasci^a a sé, 
con tìtoli diversi, ma egualmente legit
timi, il genio e l'inspirazione di uu gran 
poeta, loicliè se l'Italia fu assai avven 
turata per aver d.Uo al Petrarca la na
scita, la lìngua e il sepolcro, se essa gli 
ha inspirato i canti patriottici, la Francia 
ebbe il merito di ospitarlo per lunghi 
anni in questo paese privilegiato dì Pro
venza, che fu a luì una seconda patrio; 
essa ebbe il vanto di ispirargli il suo 
immortale ùinzoniere con la bellezza 
della donna, fra tutte la fortunata, che 
vive eternamente giovane e beUai nei 
versi ammirabili e che fu il lungo so
spiro della più dolce delle muse; 

I i - T 1 i p I _ 

« Lungo sospìr della più dolce musa... » 
Io non posso, o signori, e non voglio 

nascondervi la commozione che io provo 
vedendo per la prima volta questi luoghi 
consacrati dall' ingegno e dalla bellezza. 
Il inio pensiero ama ad immaginare che 
le due ombre benedette del Petrarca e 
di Laura passino lentamente sulle rive . 
della Sorgue, neU' attitudine delle coppie 
felici di cui i Trionfi ci dipingono la 
grazioza figura. E spingendomi più ol
tre, mi ò dolce il ricordare come una 
specie dì riscontro si que&to quadro, le 
splendide figure dei vostri antenati, poeti 
e cavalieri, che trovavano in Italia una 
seconda patria e che invocavano, arbitri 
delle questioni d'amore, alcune illustri 
dame italiane, Beatrice d'Este, Emilia 
di Ravenna, la contessa dì Savoia, la 
marchesa Malaspina, e la marchesa dì 
Sai uzzo, -

Voi sapete, o signori, che vi fu un 
tempo in cui la vostra bella lìngua era 
parlala e coltivata dall' altro lato delie 
Alpi e in cui i vostri trovatori ebbero 
sovente in Italia emuli celebri. I re di 
Sicilia non sdegnarono toccare le corde 
della lira provenzìale e la storia ci ha 
conservato i nomi dì alcune opere di . 
più di trenta, trovatori i tallo ni, fra i 
quali mi permetterete citare Nicolet de 
Turin, il genovese Lanfranco Bìgola, 
Bonifacio Calvo, Luca di Lsscarìs, Per-
cival e Lanfranco Boria, il veneziano 
Bartolommeo Zargi, Ferrari di Ferrara, 
il marchese Alberto Malaspina, Bernardo 
Arnauld e Sordello di Miintova. 

I nostri castelli e le nostre, cillà ri
suonavano di canti provenziah. Noi ve-
diìfmo accolti allo Corti di Monferrato, 
dì Ferrara, di Mantova, di Venezia, dì 
Genova, in Lombardia, in Toscana, Foul-
quel de Roman?, Elie Cairel, Albert de 
Sisteron, Bernardo di Ventadour, Gu
glielmo della Tcur, U^o di St-Cyr, Rara-
baud di Vagueiras, Póvral e altri uomini 
non meno illustri, U mio caro paese del 
Canavese, ove sono nato e a cui si vol
gono di qui le mie rimembranze più 
affettuose, è ricordato da Pietro Vid?l 
di Tolosa con parole che, anche oggi, 
sarebbero comprese dal più illetterato 
dei miei moniagnuoli. 

Ara m'albave diens e faus Jiilias 
E la doussa lena de Canades, 

Queste antiche tradizioni, comuni ai 
due popoli, di ospitalità, di amicizia, di 
fratellanza letteraria, voi le rannodate 
oggi, 0 signori, con T accoglienza cor
diale e onorevolissima che voi fate al 
delegato del Comitato di Padova e con 
la* graziosa ospitalità che gli è oflerta 
dal degno rappresentante del vostro 
Governo. Io ve ne ringrazio a nome dei 
nostri confratelli italiani, a nome del 
Gomitato che ho l'onore dì rappresen
tare e del suo illustre presidente, il se-
natore conte Cittadella, e io mi fo in
terprete presso voi delie loro simpatìe 
e dei loro voti. 

E, poiché il carattere internazionale 
di questa festa me ne dà l'occasione, 
lasciate che io vi esprima anche, a no-
me dell' Italia e del suo valoroso Re, i 
sentimenti di riconoscenza inalterabile 
per la parte generosa che la Francia 
ebbe nel nostro risorgimento nazionale. 
Infine io porto ad Avignone e a Val-
chiusa un eco di Pad'.)va e di Arquù 
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yìoirfo la rim ĵmbronisa dei ìuoghi ove il 
Petrarca trovò il riposo nella tombn, ai 
luuphi ove egli visse ed amò, ove si ih 
spilo, ove lasciò il più puro, il più forte 
e i! più durevole affetto della sua vita. 
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CONTENZIOISII FERBOYIAIIIE 

{Continua sione) 
Dopo avev deplorato elio lo leggi ri-

SgnÈirdaiiti le ferrovie fossero presen
tate il egli ultimi momenti in ciii il 
Parlamento ora raccolta, la RolaKlonè 
passa ad esporre i risultati dogli studi 
fatti dalla Commissiono, cominciando 
dal maìiifcsMo le convinzioni della 
Commissiono stossa intorno ai prin-
cipìi generali, 

.1 Con queste èonvinzioni, dice la rela 
« zione ministeriide, si risolvono le gravi 
t dittìf'oltà del presente e si prevengono 
* quelle che già si annunziano in un 
« avvenire nioUo vicino. ? Omm t̂tendo 

• ' r - • ' ^ "• 

per ora di esaminrire se, indipendente
mente dal prezzo cui f due benefìzi ab 
b'ono a pagarsi coi provvedimenti pro
posti, questi possano essere ritenuti tali 

'da riuscire a procurarceli, notiamo, dice 
la Relazione, che U concetto fóndamen 
tale, (V princìpio cui si collegano tuitì i 
patti, tutte le di?pogìzioni della nuqya 
ièggê  ed alVa cùraliuaziopè dovrebbe 
riportarsi'questo''gran bene dì dare fi-

^naìmeriie l̂pW^e Insetto al riost^^o sisle 
' niiH ferroviario^ è questo: che le ferrovie 
'^'devono'essere'proprieià dello Stato, La 

CommissioW'0911 può non dire che qué-
* sto concento fondamentale^conia appunto 

1 ariti anni di vi la c(ùanii ne conta l'in
venzione della .locomotiva J , 

hu^ Eeiaiiì 0 n 0 ̂  fa (jii i n cti la stori a 
d ei d uè si stemi ] ' s econ d 0 che,, furono 
adottati in Inghilterra, d air Austria 
nel Lombardo-Veneto, nello Stato 
Pontificio; nel Piemonte e nel Regno 
di l^apoli. Poi dico: 

« La vor̂ tra Commissione non crede 
che la bontà dei servizi, la misura de 
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gli utili diretti od indiretti che un paese 
può ritrarre dalle ferrovie l'efficacia degli 
aiuU che dalie medesime possono aversi, 
quando sieno destinate a servire come 
mezzo di guerra, dipendano da ciò che 
la proprietà ne appartenga allo Stato od 
a privati. Tutti i sistemi possono adot
tarsi, da tutti possono ollenersì ottimi 
risultati, quando i modi con cui si esgli 
cimo sieno coordinati ài fini che si ha 
in mente di r. ggiungere, quando ries 
suna delle infinite particularilà, dalle 
quali dipendono gli ultimi risultati, tenda 
a slegare, b iìistriiggere il sistema cu [ 
appartiene, V ìnghUlerra, l'America ri-
traggono da ferrovie che vìvono ijffuUp 
indipendenti dallo Stato, i beni mede
simi che ne ricava it Belgio, dove l'in-
dustria ferroviaj'ia e âncora m gran 
parte esercitata dal èovérno. l<a. Fran
cia, dove prevalsa.il sistema del granili 
gruppi ftrmvlan che t'Italia ha àdot 
tato colla le^ge del 1803,.non è servita 

' meno 0 meiio bene della Germania, in 
cui circa tre quayjlà̂  delle strade ferrate 
sono esercitate d̂à compagnie, nessuna 
delie quali pospiede lâ  nieià di quanto 
possegga od eserciti le più piccola delle 
sei coo'pàgnie francesi! »* *̂ *̂ ' ' 

Quindi dopo aver accennato al pro
getto di riscatto delle ferrovie Irlan-

j desi, che venne respinto dalla Camera 
dei Qonugii, d'IngGilterra^ la Eela-

. ., zi ohe prosegue: j ^ 
a La convenienza di comperare quan 

do sì abbiano danari in cassa può fro-
vare facilmente dei sostenitori, ma la 
convenienza che uno Stnto carico di 
debiti ne faccia de^li altri .affine di ren
dersi proprìetono di qu:i]che cosa, e sia 
pure di reti ferroviarie, si presenta tino 
jdalle prinie come â ŝ iì difXi ci Ini onte so' 
stenibile. Il Governo, stesso cbe ci ore-
s&nia le eonvensjoni non ba,̂  piena, f̂ de 
nella teoria che invoca. Nelle ulti mei 
parole della relazione ministeriale ,tro
viamo che I7(a?ia poira b\ aìtra (foQ^l^yio • 

' "varsiall'occorreiìza ijlelloslnmenij dicrfi 
àìlQ fomlktrÌQ che si crea colla cgmenzimi^. 

"Lii'maggioranza della vostra Commis
sione ,000 ha potuto dare altra spiega-
55'one alle parole qui riportate se non, 
questo, che ai termine d̂ Ua coiìvenzio-
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ne per P esercizio delle tre reti, lo Stato 
potrà rivéndere quello che oggi com
pera. La Commissione non è stata in-
teramenie concorde nel negare che con* 
Venga allo Stato di ifiossedere ed eser
citare le tfttl ferroviarie; ma è stata ed 
è perfettiimente unanime nel dichiarare 
che il pessimo di tutti i sistemi sarebbe 
quello di cambiiire sistema ad ogni breve 
intervallo di tempo, 

ili Governo piemontese ha stimato 
bene di procedere direttamente a co
struire la sua rete ferroviaria» Costituita 
l'Udlia prevalse la massima contraria, 
che non dovesse il Governo possedere 
ferrovie, e la rete del Piemonte fu ven
duta alla Società dell'Alta Italia. Uomini 
non sospetti dì non esprimere \^ opi
nioni deb governo dissero alla Camera 
ne) i86b che la vendita disile- ferrovie 
era non solo un provvedimento finan
ziario il quale trovava la sua giustifi
cazione nétlé b'6ndÌ7Ìonì déile finanze, 
ma che quel provvèdiment'o'si risî ori* 
tra va nel tempo medeèlìH'o coi princìph 
della uva « sana ecmmina la quale ri
conosceva che il peqMre aìnnìinisirà' 
fore di così fatti rami dHndtmn<i era lo 

* i I 

Stato (a). *, „ 
« Le condizioni dì una (Jelle società fra 

le quali fu divisa nel I8G0 la rete italiana, 
óbmigarono il Governo a tornare pro
prietario di Una parte delle Hifife ma 
fu' feubitp il fatto ntm desiderino, ne é 
levato alla dignità di dll'imo fra 1 prov
vedimenti ed i sistemi possibiii, ciò che 
oggi #fa.'La vostra CommìssfonG non 
combatte il princìpio in sp. Essa crede 
che possano esservi Stati in cui rotti' 
mo dei paniti possibili sia' che, il Go 
vernò costruisca ed eserciti le ferrovie, 
ma crede, anche che se esiste paese in 
ciii non debba ritenersi vantaggioso un 
tale sistema; quel paese sìa appunto 
l'Italia. Dissimile profondamente da una 
ad un'altra regione per gli usi, per le 
agp razioni, pei bisogni, per la potenza 
produttiva, per lo sviluppo de la rete 
delle strade comuni, l|I|alia mal com 
porta di essere nei minimi particolari 
in tutto soggetta alle n)̂ desime formule. 
Attuando il prìt cipio cìie pn ente unico 
regga ì servizi ferroviari e questo ente 
sia il Governo, questo esponesi all'una 
od airaitra delle due accuse; oda queila 
di non tra f tu re imparzialmente le diver
so regioni e favorire le une a scapito 
delle altre, od a quella di sprecare una 
parte delle forze comuni là dove i' im 
piego ncn ne sia abbastanza giustificato. 
in Italia il principio della responsabilità 
individuale, meno che in qualunque al
tra amministrazione è enirat© ancora 
nelle amministrazioni governative, e 
mentre i servizi ferroviari esigono spes* 
so provvedimenti Immediati, rapidità di 
ordini, e rap dita anco maggiore di ese
cuzioni, Torpanismo del Governo com' 
piicato dii uffici dì consulta, di esame, 
di controllo, e diciamolo pure franca
mente, dì diffidenza continua, e il meno 

' • • I H " • • 

adatto alla prontezza dei provvedimenti. 
Noi! erano in fondo diverse da qucife 

che fin (i'iii' adducemmo le ragioni pei* 
le tjuàli un'altra volta la Camera si # 

i 
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mòstt-0 contraria^ benché non sia ayye* 
ntlta iiirt'â  foirmal'e vqtazibtie sulla,. qVe* 
stiohe'. Inutile palliare le ragioni che 
i n ci li sk'ètó ' il ' G over no a ri t i ra rè 1 ì 13 
g;eiiHà1o i868 la legge colla quale do* 
nifindavasì facoltà di riscattare le fer
rovìe Romane. Meridionali, CalobroSi' 
ciWé' è di Savona. U Governo ha ritirato 
quella legge per ciò che la Gommî sio-
né eletta ad esaminarla dichiarayasì 

ai prìncipii su cui s'i fondava, 
per ciò che sì previde die la Camera 
si sarebbe pronuu^yata nel senso della 
p'robosta deila Coinmissione, 1 

« Se 'àecessita più forti della persua
sione nella bontà di un sistema, pbbji* 
garonó lo Stato a riscattare le Calabro-
Siciile,' il fatto non può invocarsi come 
Xiria pròva che la Cornerà abbia ammesso 
in mas:3Ìma la bontà dello spsdiente, 
anche pei casi in cui una quasi,,̂ ?so-
luta nef'essiià non s'imponga alle sue 
' deliliprazionì. » , , , j , , , 

(tf) Discorso del deputato Miisédri. j 
- 1 (Contìnua) 

liettera di 
0 -

II Eappel pubblica la lèttera so
gli eu|e ditetttìi da Garibaldi al gcuo-
raìe Ijordone a proposito dello foste 
da celebrarsi per il centenario di Pe
trarca: 

Caprera, i luglio. 
Mio caro generale Bordone, , 

De'vivi inferno (Uoniii] un gran miracol fìa 
Se Cristo tcco alfine non s'udirà. 
Questi magnifici versi del gran poeta 

di Yalchiusa segnano il carattere anti
clericale dell'immortale suo genìt). 

Petrarca, come Dante, è certamente 
uno dei più vigorosi fra i grandi pionieri 
che diedero colpi di zappa fino alle fon> 
damenta su cui ergesi il mostruoso edi-
fizio della superstizione, e in un tempo 
in cui inquisitori dì ogni ordine abbru
stolivano la carne umana con tanto 
ardore qnanto ne potevano dimostrare 
gli antropofaghi delle isole Caraibe. ; 

Gli uomini òhe prepararono la grande 
Rivoluzione francese, e a cui il mondo 
deve le immortali dichiarazioni dei di
ritti dell'uomo, i Voltaire, 1 Dìdei*ot, i 
D'Alembert e tutta qiiesta pleiade dì gi
ganti arrossirebbero certamfmie d'aver 
per successori f tristi pigmei che fanno 
adesso la sventura deìrumanìtà. 

Ma davanti a questi gloriosi precur 
sori dell'emancipiiziono umana, e con 
essi, possiamo collocare a buon, diritto 
il Cantore di Laura e cementare sotto 
i suoi auspjciî  cpnie una antitesi dê  
qlericalisRjp, là (fateUanza dei popoli, 
quejja sppjatutto, di Ila Francia e del
l'Italia, destinate a progredire insieme 
nella via dell̂  civiltà. 

G, GAniSALDi. 
— , . i . - - . _ 

NOTIZIJfil ITALIANE 

ROMA, 21. ™ Ieri mattina il Sindaco 
Piancianì e il Prefetto Gadda ricevettero 
una visita curiosa. • ' ' i 

11 conte Adolfo Pian'cìani, fratello del 
Sindaco, presidente della sezione della 
Primaria Società Romana per gli In
teressi cattolici contro la profanazione 
dei giorni festivi, presentava, insieme 
a vari altri membri della sua Società, 
due identiche domonde una al Sindaco 
ed una al Prefetto. ^ '-

In queste dom-nde, le quali, a quanto 
assicurano sarebbero in originale flr 
mate da 30 mila firme, si reclama con • 
tro il lavoro ed il traffico nei di dì fe
sta, e sì prega Municipio e Governo ad 
impedire una tale profanazione. 

Il Sindaco e il Prefetto accolsero cor 
tesemente la deputazione clencafe e ri-
cpvett?;ro la loro domanda, dì cui i gior
nali clericali di ieri recano il testò. 

— E in corso di stampa la relazione 
della Giunta del Senato intorno al nuovo 

n 

Codice penale. Nolla secOfidà pnrte del 
progetto ministeriale sòirto state fatte 
molte e importanti modificazioni. 

MODENA, 20. -:« Ci' Vien riferito che 
airinàugurazibne del mònùrflèritò'Roma-
gnosi, che avrà luogo ih" Salsòrn'Dggfóirc 
il 2 del prossimo agósto, oltre a fnoltì 
senatori e depu'ta'ti ed altre notabiliiài 
hanno promesso d'intervenire il mini 
stro cónte Get-olàmo Cantelli, ed'ìf^nii 
nistro d'agricoltura e commercio, com̂  
mendntorè Gaspare Finali. 

ANCONA, 20 .^ Il Corriere mite 
che narra un deplorevole fatto acc'a-
duto iti Offagna. Due muratóri, lavorando 
in una latrina della casa dì quel ì)ar< 
roco, vi erano rimasti soffocatî  e !a 
stessa sorte era toccata a due contadini 
presentì che avevano tentato di soccor
rere qnei miseri. Ogni speranza era per
duta, quiuido un cèrto Giovanni Cardel
lini, accòrre e non teme di discendere 
nel fetido canale; nell'oscurità ricerca 
i disgraziati, e giunge a salvare i due 
contadini. Costoro morirono poco dopo 
per asfissia; non fu possibile estràrré i 
due muratori. 

CATANZARO. 17. - Dalle carceri di 
Tiriolo sono fuggiti due detenuti, uno 
dei quali cond;mnato a più anni di là' 
veri forzati. Levala una tavola dal sof 
fitto, e smossi ad un tempo i m; ttoii 

' ) 
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del pavimento foprast̂ inte, entrarono 
nella cucina dot carabinieri e si getta 
rono dalla finestra. Nel cadere uìio 
dei due, il condannato, si ruppe una 
gamba: l'altro se (0 loise anUe spalle, 
ma non valendogli più le forze dovette 
nasconderlo sotto l'arco di un ponte, 
dove fu tosto trovato. 
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FRANCIA, 10. - A Marsiglia sono 
state fatte delle perquisizioni in casa di 
alcuni bonapartisti. Non furono trovate 
che delio fotografie, e alcuni francobolli 
con l'effìgie di Napoleone IV.' 

— 20. Il Gaulois dice che l'impera 
trìce Eugenia è partita sola per Are-
nerabferg. Il principe imperiale resterà 
a Woolwirh per gli esami. 

— La Dordogne annunzia che il go
verno francese ha ordinato 500,000 fu
cili alle fiibbriche di Tulle e di Gha 
tellerault; Saint-Etienne avrebbe rice
vuto un'eguale ordinazione. \ 

— Stando ad una .corrispondenza da 
Bruxelles, effettivamente una parte del 
clero francese si sarebbe messo d'ac
cordo coi bonapartisti, e avrebbe prò 
mos'̂ o di aiutarli. . 

GERMANIA, 39. - Stando alla Spe-
nersche Zeitmìg il ministro dei Culti di 
Prussia; dòti Palk, arftoré 'tìeiìe leggi 
confessiomdi, ricevette in questi ultimi 
tempi molte lettere anonime con nainac-
òìé di morie per ìui, per Bismarck. 

per me è.pe* miei colloghi di ComnìB* 
ifone devo ringraziare^ quanti alacro* 
mente concorsero ad iniziare, a favori-
ré, a sorreggere la commemorazione in 
onore deV l̂ etrarca ; e segnatamente ri
volgo espressioni di riconoscenza alle 
due spettabili Giunte, ai due onorevoli 
Consìgli, muoicipale e prò vinci JJ e, che 
con intelligente liberalità vollero cele
brata la ricordanza di questo antico 
propugnatore della italica indipendenza. 
Alla cui imagine noi tutti vorremmo po
tesse oggi drizzare lo sguardo l'esimio 
nostro concittadino, zelatore caldissimo 
di questa solennità, Carlo Leoni, al quale 
oggi SODO cinque giorni si aperse la* 
granata la tomba

li commendevole nostro Municipio ac* 
cetti ora dalla Commissione Petra re he-

I ^r t.. ' -.11! 

sca e topga in vigile guardia questo 
sacro deposito, nel cui lavoro l'egregio 
artista Î uìgi Ceccon mirò a significare 
ì meriti lutti del ^oqinìo.. 

0 Padovani presenti e futuri, qua ve
nite ̂  ad inspirarvi. Questa, a chi la 
sappia accostare, è cattedra d sapienza, 
arra di affetti gentili, specchio dì mo* 
rale interezza, fiamma d'italici senti
menti; qui ordine, amore, virtù, qui 
tutta la civiltà dì una nazione a cui la 
indipendenza sia vita, vanto e bisogno. 
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ATTI UFFICIALI 
-iMkH 

La GazzHta UU^cìaìo del 21 luglio 
contieno: 

Legge in data 4 luglio che impone 
di ridurre a coltura ì beni incolti dei 
comuni che sono patrimoniali 0 divenis
sero tali, ' 
• R: decreto 29 giugno che aggiunge 
aireìftrtco dello strade provinciali della 
provincia di Massa Carrara quella che 
dipartendosi dalla città di Pontremoli, 
passando per Zeri, deve condurre al 
confine della provincia dì Genova presso 
Monte Farà. 

R decreto 29 giugno che all'elenco 
delle strade provinciiìli di Pesaro ed 
Urbino aggiunge quella che dal confine 
col territoiio della Repubblica di S. Ma
rino deve raggiungere la strada detta 
Feltresca del Conca, presso Mercatino 
di Montegrimano. 

R. decretò'33 giugno che approva 
alcune nodificazioni dello statuto della 
Ranca Mutua Popolare dì Padova. 

Avviso di concorso per esami all'im
piego di computista presso le intendenze 
di finanza. Le domande d'ammissione 
dovranno esf-ere presentate non più lardi 
del !<• settembre prossimo. 
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FESTE PETEAECHESOHE 

La necessità di tener dietro giorno 
per giorno, ora per ora, più esatta
mente ohe fosse possibile alle feste 
petrarchesche, narran*1 one i partico-; 
%vi per soddî ff̂ rp, alla curiosità dei 
lettori, ci Kaìnipettìto di trattenerci 
còsi ampiamente come avremo voluto 
;s\i quei pnntij che hanno presentato 
una speciale iinportanj^a,del program
ma della Commissiono. 

ComprenOianio fra qiiesti V inaugu-
ragione in Piazza dei Gannì ni, della 
statua di Petrarca, opera dello scul
tore Ceccon. " 'r^ :' . • 

ITerma Ja, riserva .dj^xlare quantQ 
prìnia il iiQstfo giudìzio della statua 
sotto il rìg'uarao artistico, crediamo 
di tutta convenienza'riferire il di
scorso che nella circostanza dell' inaii--
gnrasiione fu pronuil/iato dall'on. Pre
sidente per la Coinmissione delle Feste, 
senatore conte {jfiòvmmt Gittarìellat 
e la risposta del. nostro sindaco Frara-
cesco Comm. FiccpìA' , • ' = • 

Il signor Presidente disse: 
, Poche.parole, 0 signori. 1 niĉ Riii del 
GrnndeV di'( ni ci sia innanzi la ef 
l̂ gìe, li u.iveto altrove fra poco su 
labbra dèll'Eocomìaio degn ssime. Qui 

l̂ on avendo sott' occhia il testo 
della risposta del sig; Sindaco, pro
curiamo di darne il senso piti esat
tamente che ci sia possibile, 

i r Sindaco rispose ringraziando in 
nome della città la Cpmmì̂ iòoe é in 
ispecìe'hìWsire suo prèsìtò^^^ le 
cure spese nei promoVeire ed ' ordina
re questa commemorazionê  disse, che 
il comune terrebbe in custodia il mo* 
numento, se pure poteva aver d'uopo 
di custodi in Padova, città eh' ebbe fi
nora il vanto della civiltà e della cul
tura e che serbò sempre viva la memo
ria di quei gvVnde circonda a dola 'della 
più affjLtuosa reverenza Dai sigr.dK'di 
Carrara a Î eppoldo d'Aupiijìa fii gene
rale l'omaggio che venne reso fra" rioi 
al ^Petrarca, e lo onorarono l'Umversità, 
1' Accademia e la Chiesa, editori ed ar
tisti e un numero non piccolo di nostri 
concitiadinì. 

Soggiunse che tanta e si costante con
cordia neiy onorare.il,Petrarca spiegava 
come Pad̂ pva, che ya pure superbi:̂  di 
custodire, sul vicino. còRo d'Àrquà i re
sti mor,taU di lui, non poteva lasciarne 
passare V anniversario senza prendervi 
parie, e che il monumento ora eretto 
rìsponde.v^ non ai sentimenti di un gìqi;'ao 
ma. a quelli di cinque secoli, Conchiu-
deva esprimendo il voto, che esso non 
fosse soltanto una commemora?4on3 ma 

1 • • t , T * . ' 

un'altissima inspirazione, e segiassa 
quasi una nuoya fase per noi, mentre 
cessata fìnalmenie la servitù e pacifi
cata l'Italia gli animi,i;iostPÌ (̂ v̂ono ri
volgersi con più incenso r-ff itto vei'so 
le grandi inteUigenze per trarne esompi 
facondi ed eccliémenlì agllsiudì eà af 
papere, md qude veramente sì fondano 
la prosperità,'la grìî Tidezzb, e la glw'ia 
imperitura dei popoìl. , 

Coi'to ti'* A ss! sto j;-7-,̂  5̂ .0 calcio nel 
sedere passa per una cosa timto inno-
cida Che •hoii"è meraviglia che qualche 
giornfdislà poco pulito se ne serva co* 
me arma di polemica^ aenẑ i temere di 
essere processato per minaccia all'in-
IjegrAtà persimide dei suoi fjvytìrsnrii 
pdlitici. Eppure un, calcio può produrre 
disile' JVntuose coJisekùcnìie, còhî  bnò 
ìàriì^ fede Gitetanri Furlaneito, fu Fer
dinando, dì anni 27, barbiere e pittore 
da stanze di Padova, che si trovava ieri 
dinanzi alle Àssisie,̂ ,̂ come non può 
furne purtroppo tesiimóhian a Giuseppe 
Murm-̂ oni. Il Marangoni è passito''a 
miglior vita nel 22̂  settembre 1873 per 
etìftitlo appunto d'un calcio iufertogli dal 
sdprauiiato la sera del 21 settembre,; 

Ecco 1 fatti, 
Pietro. Rosi ed ûna donna, come la 

chiama misteriosamente il Puhblî co Mi-
nii<i*>vo. si bisiicciava» 0 in uiia'di'quatte 
tante b̂ -̂ itHlô 'chô  *c!oprohO ^̂ la -nostra 
e ttà 0 precisnnento in qiif̂ lla di certo 
Pajr,ol.o 111 viu Rnsinello. Kra la sera d(d 
^i-ijòttembre IS73. AI Furlanelto non 
ipifJCVÉip,c\>,nx̂ piente • di , lasciar dgViir*̂  
quella lot'.a, onde s'inlromìsQ^ co;no 
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> îcte''é. (l vecchio Marangoni che as 

proverbiò pel suo contegno il Furia* 
netto: pareva che ii vecchio si C*om 
piacesse delle liti del prossimo. Fu al-
ìorti die W Furloneuo stizzito Ipsciò ap 
dare uri ctilcio rtclln direziontì dell'in
guine ainiatrq del MapKnglinì. ir calcio, 

/er^ vigoroso, come iasseriscono^ i 
;>RU, \m sìcooijne il Ùaran^oiu era 

stiiiiio ad insàputiv di intti, perHriò del 
fìllio, da un'ernia, ìi piede indii3cipli-
nato aveva rotto ì'iniesiino, una peri 
toni ve !ti*ànmatìca con dolori atrocissimi 
assaliva il povero vecchio, che ià mai 
lina suî oe.'̂ siya soc^ymb^va. 
. 'Kd ecooìl mWFurlaneUo --nomcn 
omen. anoUft'qô .stEi Vf̂ lU -i.''pe* un cal
cio posto souo processo, e stfi dinanzi 
alle 'A ŝisie, sotto l'imputazione di per 
cosse seguito da moru!. 

Meno malo die incontra al banco del 
pubblico Ministero i*avv. Pasini il quale 
gli crea nell'intervento delia concaim, 
cioè dell'ernia, nella preterintenzionalità 
deiratto, nell'ijifiprtìVGdibilità dell'esito, 
tieUa provocMohe smplke, tale «na 
CongerJQ di. pitiganti, da imbarazzare 
ravv. Peterlin, posto a difensore, che 
chiede in via priricipate ì'innocenza del 
Farlaneuo, in linea subordinala le at
tenuanti pel suo cliento. 

l giurati sì misero con tutto il buon 
volere a secondare le benigne intcn 

I' 

% , 

•} 

cu ni ^aescri ed ,alUeyÌ j^siestrl deUii • 
scuola nòi'male dì; Ì̂ aWJerJà, del corsb 
magistrale dì scherma in Milano e ddl 
2« e 30 battaglione d'ìstruìsiofié. 1 

1llf«i4^rlo«o IW44«i. -— All'Arena dlj 
V,eronii serivopo da Isola delia soala ih 
daita del 14: ;, v ì' 

Viveva in Isola della Scalaupa paci? 
fica (iopia di vecchi òrtùiu^i, orni;'Lo-' 
renzeiti. Mesi fa trasge a H îv̂ rè cbri lord 
ih famiglia uh' tale Rihalè; 1! q'uÉ̂ lé itì 
breve tempo divenne il padrone di casal 

Poco dopo ch'egli fu entrato a far parte 
{\\ q îella l*\miij\'ui, la donila Loresjzoiu ' 
Rosa fece un testamento col quale Ì*en: ! 
deva il U^naldi, in caso di sua morte, 
crede e padrone di quasi ^utto il auO 
esigju'df "avere, a'pÉito fthe morendo ess4 
prima del marito, il Hinaldi dovesse pas 
s:)re al superstite lorenzotti la pensionf 
vitalizia di una lira italiana al giorno.-

Poco dopo la UoM Lorenzetti improv 
vÌBamente morivai e il medico, chìa 
malo a constatarne il decesso, lo liUrl-
bai va ad un caso di apoplessia fulmi
nante. ' ' ) 

11 {allo pas?Ò quasi inosservato in p:̂ e 
se; se nonché pochi dì dopo e precisa
mente nel giorno 23 aprile anno corrente, 
il èuperstùe marito scompariva. 

Figuratevi che chiasso e commet̂ ii 
desiò lo strano accidente. Mii siccome 
i'ffffìjre del legato e del vitalizio poi) 
era noto a tutti, nessuno ch'io mi sa^pia^ 
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Ì!lumiha(o Cam il dì in|ianzi. 
In coda, ed m mezzo ad una folla ai 

popolo turhuituante, procedeva letiia-
'mente Parca coìossaìe di S. Rosalia, 

Paterno 20 ludUo 1871. . ; d'argento masaicoìo cesellato, portala da 
I Palermitani non furono certo di un centinaio dì muratori. ^ ' 

"catlivo gusto. S'invaghirono di uh*àv''' -• Bisognava velere, ed in ciò stava là 
venente fandt(illàrL^«flìgìé della'Patronai.joriginalità duella processione, come i Ér 
della Conca d'oro, da due giorni, sì am- costanti sì contendevano colle spalle iiri 
mira sopra ]l gran fineslrone del pa- posticmo sotto d pedante carroi Le gu^r-
WvLQ muììieipaU, e tìttpfr% **qM'\c dtì̂ '̂  ^ìe'M'^: S. aveT̂ no un bel da fare à 
PArcivescovo. É Pannìversario dcrrlh^TWtel^cPefpfù fanatici, i quali, al grido 

di: Viva S. Rosalia, ai facevano sotto 
ad ogni sosta, tentando di subentrare 
ai fortunati portatorPTd'intanto Parca 
ondeggiava allegrameptej, .accompagnan» 
do ogni battuta della musica. '^ ! 

rare là Villa Guiìia sfarzosamente ìllui 
minala e ri.dotla in un vero Eden di 
delizie. Dai rami delle palme, degli a* 
ranci, dei srdìcì, dei cipressi pend3van(̂  
graziosi pai Ione inijfogg iati la g^isa di 
f r u t t a . = ^ • • ' ^ • 

Fu fa(4a di notte attraverso il cofsó 1 loponeso ,e di aJtrt paesi aljm^t}. É 
* » jjsmpo : che goacciamo la trave da! p©-

.̂ ll̂ d tìròprid tìcchio! ' ' ' '* 
H 
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VGiirnhcnto delle ossa di S. UosaHìĵ 'scò 
perle ìn una grotta del raitgico prónfion-
torìf""^ il monte Peltegrino — nel gior
no IB luglio 1624, sul fipìie della fa 
mosa peste, che m quelrepoca decimo 
Palermo^. 

I maligni — che non mincano imai — 
vanno raccontando che quelle erano l.<̂  
ossa d un soldato Cartaginese, morto su 
quella rocca inespugnabile durame le 

zioni del Pubblico Ministero, accorda- | P^^^o^ qq ^possibile :{̂ eiiUo e molto 
rono le attenuanti chieste dal difensore, ^^^^ ^ sospeitare Paùloré. ^ 
pia la legge è severa, e la Corte in
flisse all'accusato tre anni di carcere, 
tìecombììi dal 2 marzo 1874 giorno di 
6ua detenwone. • ', : 

Povero Furlaneltot quel calcio gli 
costa caro. 

Dibafilmontti presso il R. Tribu
nizie Gorrezìoriale di Padova: 

24 luglio. Contro Simoni Carlo, difeso 
dall'avv. Donati, ed a Sartori Angelo, 
Sartori Antonio e Barbieri Pietro, difesi 
daìl'avv. \Yolff, pf>p mina<̂ ?ìie e vioiazio 
ne di domicilio; contro Masiero Antonio 
per contravvenzione ,ÌÌU macinato , e 
Marchesinr Francesco per furto ; difesa 

.•b> 
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W© autor uUr» ercplclatn. 11 
Corriere Veneto.CUQ ha avu*o agio di 
visitare l'Esposizione dei Codici e delle 
Edizioni Petrarchesche, dopo d'averne 
dato un cenno fuggevole, aggiunge che 
vi ha pure vedute multe pubblicazioni 
di occasione » delle qhair la miî lìore è 
quf̂ lla uscita dai torchi del Seminario 
per cura deiP illustre nostro Corradinì ; 
essa e VAfrica, opera del commendatore 
Giovanni Giiiadella, » 

Sappin-iMo che la Guardia di P, S>, 
ferita la notte dal i8 al 19 corrf̂ nte in 
una rissa presso il Carmine, come da 
relanona che ne abbiamo data, si trova 
in Via di miglioramento. 

Fviucralt — Sinm.ino alle ore sette 
Circa SI resero gli ,)nori funebri allo 
sfortunato BolzoneHa, che giorni ad
dietro erasi fracas3-ito una gamba in 
Pia7;ii\ Vittorio Emanuele. 

Oltre alla musica cittadina prendeva
no parte all'accomp.ign,imanto moltis
simi vetturali e buon numero di car
rozze. 

Tale testimonianza di afTotlo alla me 
moria dell'onesto popolano fa onore ai 
senumenti della classe cui egli appar-
teneva, e sarà di qualche couforto alla 
cesoiata sua famiglia. 

Scoiniro di vcUure. — Slamane 
m ore sette circa, presso l;i Piazzetta 
Pedrocchi, una carroz :̂̂  privata di civtà 
ed una vettura di campagna si scontra 
rono: la seconda fu rovesciata, ed ebbe 
ruttò 1 asse, senzî  che però ne avvenisse 
alcun danno alle p;̂ rsane. 

Malgrado che Y accarlulo debbasi at 
mbmre a puro caso, le Guardie muni
cipali fecero il loro rapporto, e consta 
larbno i danni per l'eventuale rifusione. 

Ieri a s©ra allo ore 8 circa venne 
'̂ ocoUo in contrada Savonarola un in
volto contenente un port̂ ìmonete con 
poca valuta ed alcuni altri oggetti. Po-
'fa essere ricuperato dal Parroco di 
^ Benedetto do\̂ e fu dcpO^itatq/ 
^^«ftbblleaiBloni. -^ Annunziamo con 

piucere, colla consueta riserva, iln* altra 
pubblicazione petrarchesca, che dobbia-
W'o alla elegante e di tifica le penna del 
jonie A. IMidmignatì/Porta par titolo: 
' eJrarcajs /»cf(jpw«, u. T^p/w e ad Arquà, 
«̂e corredala da un documento, inedito. 
l!- uscita da!ia nostra tipografia e ce

sia lire », 
JiotUic militare. — Leggiamo nel-

^ilaiia militare del 21: 
j I 

^ Siippìlìmo che il ministero della guor
ti, aciio '̂iìe.ido di buon grido una do-

}«anda futiagli dalia presidenza della 
ê-Jeivzione ginnastica itidiam, ha di 

¥*siQdiUr p.U'teeiparélfl Y congcesso 
^ concorso ginnastico, che avrà luogo 
HI Bologna dal 10 al 20 settembre, al-

Quando pochi giorni fa, nòti so in se
guito a quali |!copene, fatto è che venne 
qui i^ luogo il consesso giudiziario, e 
operate minutissime perquisizioni in casa 
dei Lorenzetti ebbe o trovare indzii da 
le^iitimare e corroborare l'idea che un 
terrìbile delitto ê a ivi stalo consumato. 

Sul muro s\v cui ^ appoĵ gia il letto 
dove dormiva il Lorenzetti, si riscontra
rono sfregi, scaifitttire, probabìlmfìnte 
causate da ferro tagliente. O"f>'cuno di 
quei segni porta traccie sanguiejne Die 
Irò a una piccola pila delP-'cqua santa 
si constatarono due più grosse macchie, 
pure di.aa'gue^ I 1 *| •' ^ 

Ma ciocche più ^di tuUo valsola de 
s'are, a fendere qui si certa la p^saibi 
lifà che un a îsassinio era stato com
messo, fu l'aver; trovato nascosto e se 
pollo sotto un letamaio un pusno dì 
penne bianche, evidentemente f>.p;vi^]i a 
quelle che costituivano il pagliericcio 
del letto dei Lorenzetti » pure intriso di 
sangue; e più ancora"il rinvenimento 
dì una mannaia, G^̂ ualmeute v\T>scosla ÌR 
qùfìi letamaio, la quale reca visibili trac-
eie di sangue, 

L'interasse che il Rinaldi aveva a di
sfarsi del supersUle Lorenzetti, per tvon 
palpargli la quota vitalizia a cui era ob 
bucato, attirò mi di lui err̂ v̂i sospetti. 
Il suo contegno imbarazzato, le sue con
tinue contraddizioni confortarono i dubbi 
e siccome egli è persona sospetta in gè 
nere e già altra volta condannato per 
furto, fu tosto arrestato. 

Adesso v'ha anche chi,vjiole elevare 
dubbi sulla improvvisa morte della d^n-
na, e sfecome ci sarebbe turpe movente 
dell'iiHerease, si teme ch'i il Rinaldi 
possa essere rpo di due omiciiii. 

Ma qvie«\tf̂  penserà a rispondere VaU' 
forila, ohe continua alacremente e sot
tilmente le sue indagini, 

Finora il cadavere del Lorenzetti non 
fu,,rmvenulo> 

Se emergerà qualche cosa di nuovo, 
mi farò premura di informar ve ne. 

t^ ' . ^ 1 1 . 
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Alcuni giornali stranieri e italiani st 
occupano d'un possibile intervento in 
Spap;na. ' 

Questa idea crediamo sia indiretta;-
' I 

mente coltivala tìaWa Germania; sìfumo 
però assicurati che nessun passo uflìciale 
venne fatto fin ora presso alcuna delle 
potenze europee. ^ 

Una cosa che trattiene molti uomini 
di Stato dallo entrare ìn codesta idea 
è — oltre alla dilììcoHà d'uri, accordo 
— il Umore di creare un prftcedewtó 

n I 

pericoloso, perchè colla speranza di far 
intervenire le potenze, i partiti estremi 
potrebbero suscitare altrove dei con
fi tti analoghi a quolU che dilaniano la 
Spagna. {FanfvUn), 

guerre -Dunitìhe; e che, in op i C|BO, 
r epiden||a era Ijà quasi scomparsa, 
quando srscopers*|s|'o 1̂  ossa della Santa. 

È. da riien^rje^perS che- la fiducia, 
cieca 0 fondala che fosse, deve aver 
contribuito non poco a r-alzafeTo"s^ì-

f riU) di un popolo proslv^lo dal \ìut>vo 
è orrìbile m.'ilore; né io saprei condan
nai! anche il prestigio di aver turbata 
la pace dell'ossa delsupposf-o Cartagi
nese — il quale non si sarà certo fìjjU-
rato che, 2000 anni dopo, il culto éat-
toiico lo porterebbe m trionfo — per 
rialzare, come dissi, il morale avvilito 
dei palérmìianì. In ogni caso le creden
ze religiose vanno rispettate, ed io mi 
ci sottometto pel primo. 
r 1' onomaslic) della Santa poi y'iene 
ai quattro dì settembre, ed è ullorfii che 
8i fa il pellegrinaggio afia suddescritta 
grotta. La ft'sia di questi giorni è cit
tadina. l|n tempo cmrava cinque lu ighe 
g[ornate,\p.oi fu affitta a tré ed uit ma-
mente 9 due: non senza grave ramma
rico «lèi poppino, A chi a,vŝS3C> vaghezza 
di visitare Palermo, consiglierei di |;rj-
fìtiare di quest' epoca, per avere un 
giusto c(;(ncetto dei costumi di. quesp 
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popolo. 
Il primo giorno adunque: vespro n- Ha 

Cattedrale splendidamente illuminala. A 
suoa di musiciit vi Ct̂ cayo aoleì̂ nfi in
gresso PArcivescovo e la 6 unta muni
cipale, in mezzo a due file di guorrlie 
cittadine colla sciabola sguainata, e 
presero posto nelle sedie riservate alle 
Autorità. Sopra la porla magg'ore della 
Chiesa stava l'effìgie gaerr^erii. deiPaù 
gusto Sovrano nschlavMa d̂  tore^^.La 
cerimonia religiosa non ebbe a'cun che 
(li straordinario, nò il lem pio era motto 
affollalo: forse per il caldo soffocante 
ch'esigeva Tra le sacre pardi. 

NelPusfiire fui colpito,dalla brillante 
iliumihozìone a gnz del corso Vittorio 
Emanuele; e, gìiihto al Foro Italico, 
godetti la vi?ta incantevole di m Ile 
fuochi d'artifì'-io slanciati da numerose 
g'dlpggianti ìllumina'e in rn^re, ed in 
parli col ;)r modo daìWpparire di un va 
scello rìsdiiarato tutto ad un tratto da 
numerosi razzi e fuochi di benga'a. 
Poco prima avea gettata Papcpra in 
porto una fregata americana, il, cui e-
quipiiggio così hV potuto godere dello 
spettacolo appena giunto. ' 
. Non parlo delle iw âicl)î , del corso di 
cano?.ze a mezza notte, dell'inumi nazione 
del palazzo municipaltj e di Piazza Pre 
toria; dei mille tortuosi vicoli della città 

' N^lPìnleraó poi v'era una ricchezzî  
tal^d'HMtnìnazione a gaz, da s|jperare 
ogni aspettativa. Giuochi d'acqua, fióri 
^e-fuochi intrecciati vagamente. Il pas
seggiare lungo quei viali pTofumatî  : ìt̂  
mezzo a. quéll'affiiacinante bagliore Ta
ceva senz'altro rammentare la -lettura 
delle Mille e ima notte. Dopo il corso 
notturno comparve il Prefetto ed il bel 
Stesso dell'alta aristocrazia, cha, quisj 
assistesse ad uno spettacolo teatrale, 
sfoĝ fiavR \iv\ lusso veraraQUte spvvgimolo. 
Lo ripeto: l'illuminazione della Fiora 
di Palermo è ̂ qualche cosa d|de!izÌ£so. 
rf^jLleatrl non né parUamo. È più di 
in mese che sono tutti chiusi e lo ri-
rharrìanno ancora per qualche tempo. E 
dire c-»e siamo ìn una città di più di 
2Q0 mda abitanti!. 

La crisi annonaria non è del tutto 
• • • ' I • 

scongiurata. Si parla di abbondanti rac; 
colti fn ogni parte dell' isola ; eppure 
il pano, che giorni sono vendeva3J a 
00 centesimi al cbilogramma, cgi;idì è 
salito D G'i. Il Municipio pare voglia 
preoccuparsene. 

La Pubblica Sicurezza, 
dicono gli ottimisti, va 
og>u "giorno, specialmente ì 

checché ne 
peggiorando 
tu Provìncia. 

T̂ im si parla che di rieaUi e dì com
parse di bande armate. Dicesi che il 
ministro CantelH voglia fra breve veri-
ficartì lo stato delle cose in persona. Si 
parla pure di una sostituzione al conte 
Rjsponì nella persona delì'onor, Gsrra. 
Non ha guarì V Opinion e e P Uni là Na-
2;innate conlatvevariO articoli iviU'allro 
che favorevoli all'attuale reggente la 
provincia dì Pa'ermo. Tutti poi sono 
concordi che un tale stato di cose non 
possi durare ed un energico rimedio 
è rqcUmatò urgonte:nen}.e, prima, che 
il male acquisti più vaste proporzioni 
U>U\utQ. U Ooverao l\a posto delle grosse 
taglie sui più famigerati banditi e sps-
rìaqio,chj continui con questo sistema, 
ecceiionale sì, ma d'altrundé indispen
sabile, giacche: ai mali estremi, jìmiecU 
estremi. V. S, 

Estratto dai giornali esteri 
\ » \ 

La Nordd. Ali Zùl, dice: . 
^ Covre voce da b\iOì;\a follie, che per 

richiesta del ministro dell' interno siano 
stati inviati a Kissingen otto funzionarli 

Ulti]»! 

Prov\nc\i]tln parlando, delPabbii eòa mento 
cordiale déU* Imperatore col Re di TSa* 
viera esprime il convincimento che li 
Baviera sarà sempre pronta ad. aiutare 
la politica tedesca. La 'stessa Corrispon" 
Wzfl palliando del Ih soVVegllanza pei 
giornah della società ultramontana dice: 
* Tulli V palrìouì approveranno questa 
severa applicazione della legge per mei-
tere un termine all' agjtrizione suscitata. 
dai giornali dellq ĵssoclazioni uUrampn* 
tane*»*.' - , . ^ • 

COSTANTINOPOLI, 22. -** Crèdesì che 
il decreto relativo alla B»noa Imperiale 
sarà pubblicato giovedì, 0? i-.^ 

WASHINGTON, ^^. - Il \èr!^i?i6'&1. 
tivato a frumento dà un aumento di due 
milioni di acri. Il racco Rè Sdirà p roba-
fa Imente del C GJO superiore a quello 
del'1873i ' ^ ^ i/rO 

SANTÀNDER, 21. — Zabala spedi tiito 
battaglioni nella provincia di Cuenea. 
Furono fatti arresti nelle.provintìiB ((el 
Nord di partigiani di Don CarlòfS. ' 

VALPARMgp, 1̂  giugno. - ; li dttba 
di Gé'.iova è arrivato, q fu'accolto cpn 
feste. ' aoiShn • ;;* 

provò il bilancio dell'Algeria,. \\ Gòver-
qo presenterà, ,ulteriorn»epte^t, prògqlto 
per la creazióne di un pprì̂ o nel mare 
interno dell'Algeria al sud di Còstantióa. 

parecchi deputali che ipèspingérà la pro
posta Perricr perchè non fu nominalo 
per fare la repubblica piutiostochè la 
monarchia, e porcile la proposta Per-
rier tende a far trionfare il partito 
repubblicano, e ad isolaro il presiden
te dal partito conservatore, con cui 
vuole governare. Il governo di chi arerà 
domani che r^spiiìge la proposta PérrÌ0/% 
e reoliimyrà le leggi chieste già da Fouf' 
tou alla commissione costituzionale. Se 
ìu proposta Per rier sarà respinta, sarà 
preaenvala in nome della s\t\isira la pro-
posia dello scio^ îimento ^ issando le 
nuove eiezioni pel G settembre. La nuova 
Assemblea riunirebbesi al 28 settembre 
l'Assemblea attuale si separerebbe quaut 
do \i n.uov,a 4i:pmhle!i sar? coaiiiuita 

M.\Bi\iD, n. - Il brìgadìcr.r Lopexî ' 
liberò 7000 soldati fniti prigionieri a 
Gueut'Qi,̂  caUuìò selle ufficiali carliad 
col lor'tV'comahdafite e molti materiali 
da guerra; 

Ilgovern torà della CtUalogna annun-'* 
zìa che i cari isti fucilarono 16Q soldati 
prigionieri. 

Il ministro della guerra orlino al go
vernatore d'imporre una coniribuiione 
strjioniinaria a tutti i carlistì per inden
nizzare le famìglie dei fucilati, 

LISBONA, 21. ^ f giornali protcstana 
amicizia nella Spagna, ma sogg ungono 
che il P(>rtogallo resterà Indipen'lente. 

LOT̂ DRA. 23, -« Al Banchetto del Lord 
Miire, ^isniefi disse : » Si prepara uà 
gran^Q: cambiamento nel mondo in so
gnilo fil cohllitto dello Stato colla Chie
sa*:' dovere del Governo è di prepararsi 
per far fronte alla procella. La situa
zione d'Europa è poco soddisfacente. 

Alcune iifizioni sono In preda^ all' a-" 
narchìa 0 SMÌ puuvo di esserlo. Giam
mai J'.amicizia deiPInghilterra fu più 
ricerciita d'ogg', il governo u-«era della 
siif ÌLfiuenza per Pinieresse della pace. 

Non aderisce al principio chfti'ln-
gh il terra debba restara inddfrìrenttj in 
molte qu(̂ stioni Europee, ma crede rhe 
J'influenza"de.li'ln!t5hiUerra sìa me-;!io 
impiegata nel mantenere la pace e'ad 
i) iuta re coi consigli i paesi sconvolti non 
chtt a riguadagnare una posizione degna 
del suo antico prestigio. 

9^' 

di polizia per proteggere il cancelliere 
rischiarati da palloncini e adorni d'arcbi, ( ìmperiaje » E soggiunge : * Per quanto 

m A A P l I ^ M ^ 

I Log'gosi 11 Q1 .̂ Co}}sMMo}p\eì, 31 ; 
Thitn'B è contrario ad ogni proi)o-

sta costituzionale: egli insiste pressò 
ìjioi.M'imci del contro sinistro porr 
ciiò,vocino lo sciogliiuoufo doIPAs-

l A l * * * ^ 
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tappeti, baldacchini, altarini epe; delle 
numerose cene ìmbariditp, a notte ino! 
iratai in mezzo a'detti vicoli dai singolt 
abitanti riuniti col denaro estorto alfa 
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vigilia quasi per.fòrza dai passanti; 
delle corse all' iporlromn: della messa 
solenne celebri?la a)la CìUlelrale il se
condò giorno e pubblicata pél fino nei, 
giornali, e dì altre cose dì minor ri
lievo. ; f ;• 

Resta invece a dire qualche cosa della 
processione e della il! u ai inazione della 
Flora. La prima non ebbe nulla di son 
\uoso, vài polvvbhe cene p̂ n̂ gm âyŝ  \̂ oft 
quelle dcd nostro Santo sotto il passato 
governo; mai, e poi mai rimpianto. 

quî sta misura sembri necessaria, e per 
quanto sia adatta, a tranquillare gir a-
(î inaij costernati» che tengono PaUentatp 
dì Kullmann soltanto poi primo tono di 
un ini'ernale concerto, tanto più viene 
a ga'la il doloroso pensierp che ò una 
vergogna (S(;ìimach) par le istiiozoni., 
d'una nazione colta, se un ministro — 
e gppr:>tutto un tal ministro che cser 
ci)a. fi .suo ufficio d'accordo colia nriì^' 
giur&nza previdente della nazione, è un 
orrore -—non può infra pren'lere in Ger̂ -
mania.una cura di bagni ultriinenii che 
cvVi uua seena av\uaia. Qi\a\Me volle c\ 
siamo scapfliati con critica farisaica dii 
fronte al bng;mtaggio di Sicilia, del Po 

.t>iVil'i.OÌ-&S'ìt'U *;e.-V>Ì3m;i?.ì, yj^^« ' -i. èì 
i ^ ^ M ^ i ~iM~ '1 T l . ' i J t ^ ^ ^ ^ b Il . l - t h , _ _ . 

AVVISÒ' • 
A Brusegana presso l'Istituto tro

vatisi vendibili dei TOIU TIROLESI 
dell'età di anni 2 a 3, (importati dalla 
Provincia per iriigliorare le razxe) 
del pre/.zo di li. 5o0 a L. fì-50. 

ìSi vendono col ribasso del 20 0;o 
del proĵ ŝ o di costo, coir obbligo di 
tenerli in provincia por tre anni. 

Ter trattative rivolgersi al Diret-
re duirislituto Agrario. 4-500 toi' 

; SPETTACOLI 
TEATUO ÌSJÌJOVO. — Si l'appresenk' 

Peperà: 1 (^««ti, del maestro Goh" 
bali — Ore 9. 

- » • 

^ 

% 

file:///Yolff
file:///uoso


^ ^ ' 

mmmmmm, 

i-

t. A-
" ' ^ 

i 

"'* ilcndèsl' riMò ossoro mancato n vìv! in 
'.quwta Citili nel giorno 2̂ 1 maggio 1872 Egt-

iilio Scolari del ju Luigi iit istigo nuliilo, e 
senza toslfunonio, la cui (predilli venne dì-

' jianzi il sfitloscrìlto Cancelliere nccelttita be-
iKifìciarianumle nel 27 (Ungno dd corrente 
annidili sig. Antonio dotLToso quale Cu
ratore, é ncU' interesse dei niinori Emilio, 
<iiuseppiìia, ed Amalia Scolari lu Luigi, fra-
ieiii del decesso KgifliO;, sumominatfi. 

Dalla Cancelleria del primo Mandamento 
Padova. 13 inoliò 187i. 

^\_^ FBANCESCilI, Cancelliere 

M ^ l 111 I I' I M l l I 1 • 

-.Ti-.rji t k r * * - i ' i ' ' ' ^ t k 

BULLETTINO COMMERCIALE 
S . , ' 

gr«si«zlft, 2 2 . - Rendita il. 73.15 73.20, 
- J 20 franchi 22.15 2g,i6. 

i i»lnìn«. 22. - Rendita ÌU 73.15 73.10. 
4 20 francbi 22.20 32.18, 

• Séte. LMstesga calma nei vari ar 
tìcolì ; ai riscontra solo un po' dì 
risveglio nella ricerca di trame. 

tìrawi. Frumento formo: Grano-
.turco nostrale fermissimo: l'estero 
va continuamente ribassando. 

Uà»©,21. ^,.5«(0, Afiari stenlatissìmi. 

r. 

'sì ti 

W I I I ' ~ l l I . . _ • 
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NOTIZIE DI BORSA 
1̂  Firenze ... 
"Rendita ita liana* 

.Londra tre m^si, 
fràncìa 
Prestito nazionale 

, ObbL regia tabacciii 

Banca nazionale 
Azioni morìdionali 

*̂ iObbl. rneridionali 
"Credito mobiliare 

''Bantìè Toscana 
'Banca geYiérale 

Banca ìtalo german. 

22 
70 OOKq.i 
• 22 25 

27 78 
411 16 
67Ji(i. 

838 )iq, 
21B0fm. 

362 fm, 
214 llq. 

4475 iiq. 
805 fm. 

' I 

245 

23 
70 751iq 

22 ''2Z 
27 77 

i t i 12 
671iq. 

838 lìq. 
2143 Ii2 

3Glìiq. 
214 lìq. 

1475 liq, 
801 fm. 

'.Rendita it god. dal 1 luglio buona73 
I f 

) 
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< R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI !^ A » • V «' 

* ! •; 24 luglio 
' A mexzodi 7firo di FadovR 
Tempo med. di Padova ore 42 m 6 r. 40 6 

f Tempo med. di Kcma or»̂  i2 m. 8 ÌS 37̂ 0 
•̂  ^ 0*8ervazLoiii Meteoroìo|ieb« 
.«eguite airaltezza dìm. 17 dal luoìo e dì 

m. 30,7 dal livello medio del mara 
*?: 

K ^ H ^ ^ p ^ r t r - • ^ v ^ 

^H l u f Ilo 
•V 

•limili IH .V''^.^ T ' j f i i i II 

' ' • ' 1*1 I I -*^ I l 

"f 
Ore Ore 

3 ant.l 3 p. 

^ . ^ ~ ^ . ^ H ^ ^ ^ . ^ ^ B ^ i H V ^ " ^ h ^ ^ a ^ ^ ^ 
• |H • 

1̂ 1 IWNÌI 

iJ«fom. ft O^-^mill 
* termomet. cestjgr, 
; f «ns,̂  del Vî p. acq. 
timidità relativa. .. 
Dir. e for. del vento 

7^8.7 
•*2*'9 
45/1I 

G6 
NEI 

nuv. 

1 

o 

758,5 759.2 
•r27'''6l • 20 8 
17,()8 
04 

ESE2 
nuv. 

16 90 
93 

ONOl 
quasi 
ser. 

0*1 m^ziodi d«l 21 al mezzodì dfil 23 
Tftmperaturtì ma»sima ««» 4- £9^3 

» - minima «* H- 17** 9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO ' 

•'• datÛ  9 a. alle 9 p. del 22 milL 0,3 

ì^i'it^' 

delfe Tipóf^raiia eéìt Sacchetto 

K^ SELMI prof, A. 

I Ili 
gUS^ 

B e dei 

PH 

dì 

' RISCAIOAHERTO DEGLI ifcHBIEHT 
Lezioni di Chimica appplicata 

I ' ~ — • r ~ i _ . . _ . ^ • I , - ^ • ^ 

Padova 4874, in 12 - - X. ». 

ir ^ 
TOLOMEI Cornili. Prof. G. P. 

"TH-

• • * f f . 

E FEOCEDUR £li4L 
3» ediz, Padova 1874, w 8, 

I 

Pubblicato il Fase. 4° 
^^.^-^WSJWITÌ;^;^;:-^/.^; 

àCQUÀ 

5? 

n »otlos«ritto con j'e capito precso Vili-
fifio FEuti^hetti air alb^srgè della Croat 
tìOro ÌD Pitaift C&vonr ladoTa ayvig* 
il pubblico che ool gìaino 7 gicgno oorr 
ootof. ai metodo p^r gli nmi «c<;r»f auj: 
«nme li trsuporto dall'Acqua di Unyt, « 
•^onttegDa & dcmiollio per b^^gnì td avmly 
per bìBite. 

Ogui giorno per lutt» \& fllftglone d'e.. 
'stata a pr«zxl oneistiaHimL 

I fiw*^"^y:*^jf.f .11 ' ^Li^iiii*K'iia«n"p^."^**#»^i mf*ii 
* l — • — • 1 I ^ " " *• Il t^-^i^^^i^m^ 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 

8AGGARDO A; 

J kj 
BACCOraTO 

Padova 1874, m 12 —- italiane Lire 4 . 5 0 

'̂ M iJàBT ^i-^-^ìp^rfT^^'^^^'TT'^^-'f''"'^^ ^ " ^ ' 
11 I I i I fci ̂  I l'i I 

* * "H lW^^**™^* ' ' ' - *^^^^* ' 

Recen t i s s ima Pubbl icaz ione 

M A L M I G N A T I 
f 

a Padova 

a Wcnezia e ad Arquà 
CON 330COMENTQ INEBITÓ 

aVa?. Z. l ì t l S — Padova 1874, «Vz 8 ̂  BÌUI3 L. ital. 

^ 

l^dta^^XtMEX 

vendibile presso ì Librai eli qui 
V^^ÉM^^^BABf k * « i H ^ ^ ^ M ^ I I m « 4 M t a v * ? 4 B . 

- r " t — * ' ^ — . - T I I • • 
* l ^ M H * « f t f i ^ 

P ^ B ^ U B V ^ i ^ 

l^rciulii^a 1J |9ograf ia BB^diU'Sce 

-' j t 

^•ti-. 'Ui 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole e priviate d'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TAYOLE 

• I 

Lire C^-wat t i ro - Pfltfoua, m 12 - ca^ra.a.ttac'O Jjire 
j I 

'i».40|maa - l t J . i . i a ! i 8 ^ ^ t § f '^il - «AOi»B«i 

Premiata Tip. Editrice B\ Sacchetto 

A 

CaWtf̂ ((n Cranio, 

SOIEISTIFICO-POPOLARI 
tenute ai maestri elenieutari. 

- • / • • • 

La respirazione e 1' igiene delle scuole — ;1 concimi — crirgrassi più comuni 
di cui può avvantsggiarsitl'ngripolture — 1 diuini che ne vengono airagricoitura 

per 1' avvicendameiilo ài frunjcnto e gnmo[ turco — I prìncipi Tonda montali del
l'economia rurale in relazione^al^aliTncntazione;d^l bestiame — Il granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

Padova, 1874, in 12 - itaL Lire 
SV spedisce franco dietro invio di vaglia f ostale. 

>*** ̂ ^ |̂̂ ^ ^M^^^^f^'y-mV^^i^T;^!!^^ 

T 

i i 

Paaova_Ì874, Prsm^ Tip. Saccheuo 

. .. - ^ ^ _ _ L i l l i * J l I T ^ T J ! • ff""MII^MItll * * * i 

• T - .•!:•• iTj^i.'i 'lìtU^ti^ 

• K . I -1 I I - - - - p i ^ p ^ l B M B 

— • -f- -Éi -rr^iJàiJT. 

dell'Acq 
" ' ' ' i " ì > ' i , i • - • • ' i r - , : i . - - . - . . 

('t 

* . M i i 
Tamerici 

a l Iit9@;iii (li IIIttn<e^Ailnl/ya|.^cli.^lev«le Isa Toixtni M«, CÌ 
'̂^ • ' proprietà dogli ErcA S^^ •• É 

...Fii'^i'-^ '̂̂ ^̂ *̂ ' ^*'̂ "';7'<^ .̂« "" nnfrfì^ccnte.ae ha iaprerogatìvu aJtamr.nlnapprrz.*? 
zttbile, dinon indebohn? ma anzi di tlar=vigore agli intestini. La sLuuaiune si con.d 

Deposito principale pel Yeneio presso la :vcieià Toscmw, via llecduiie 
N, 3373 4 493 

^.i i^i i ì^hwfaiQI. 

Preiutata Tip. fEditrice 1\ (SaeclieUa 
! . , . . . I 

I • « 1 • I 1 • I 1 . . * I I ! J t / ^ | ^ 4 . , , < ^ 
-~nr^~A h i ' n ~ ^ _ , i _ . _ ^ ^ ^ i ^ ^ ~ " ^ J'T -̂ 1 T- h, m 

PIETRO 

r 

« del 

ssuoi principali contorni 

Padovaf in 12. 
. cs2 ĵ?^2L>«r^^^^McjM^ '""ìTt^ie^Uci^-; 

Jif- Lire 

-:MJ 
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PADOVA I^x^eoalata 
vlrserfi - TIPOG. EDIT. F. SACCHETTO ^ A PADOVA 

îa Servi 

Prof. A 
iLiì iii|iiii|i||ii-,H ^^11^ I 

I 

G O N S E R V A Z I Ò N E DEI 
IL Edizione 

con figflirc iaderesiate nel testo 

Padova, in 32 — it. L. ». 

•'Presso i_pf i n e i p a H 11 lirai^^" "'*"'"" 
. . . • ' - 1 ^ T 

i >§ 

ì ' : 

agKj:sv;;;;:aca:;rs;g:;ì-;isìi 

Saccardo Prof. 

m \ 

iTà *» ̂ "t 

wi* 

rm. 
* jp*» 

fi 
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ISTE IOSA 
I E 

DI 

GIULIO \iERNE 
tk- ^ • ^ I I M l l l l l j ^ r i 

Il ' J • ! • » 

'rf 

XJU Y «;«« j «v « £ » i>viii.^4^jJi. i:riiLtu(^j,ivii;^ jjji^JOlL.'l'i 

parte alle att imlKà, troviamo in fatti nel primo semestre dì quest'anno ritratti di 
di Rulaìnstein, Rovani, di Poucliielli di Micìudct, 

i 

t 

. ' , Queslo nuovo Romanzo splendidamente illustrato 
si 'pubblica nella %'4tr5c^«. 

Bellissimo giornale letterario scientifico illustrato che è nel suo secondo annodi 
vita, e vanta la collaborazione di molli fra i più valenti letterati e scienziati italiani,' 
quali l'ersezìo, Celoria, Ile Aniicis, De Castro, Faldella, Farina, Muntcjgazsa, Malfatti ece, 

La V a x ' i t M à contiene stupende incisioni che illustrano ìi lesto e fa l«f'gi'.| 
r. on„ »<««..»«i4.\ t,,n,,i«v«f̂  ;« cat; «ni -«ìviuQ semostre dì quost'amìO ritraiti di 

del conte llorromeo, di Guallcrìo.i 
della Deschi ée, di ClodetVoid, di Strauss, e dì tanti altri, oltre molti disegni rafììgurantì' 
scene della vita di questo semestre, 
Prezzo: L. 1 0 per un anno, L. 5 il semestre, Ceut. SO.un nunierty separato. 

Per r.Estero aggiungere le spose postali. 
l U pagine Ocsmi C«10Vi:ì&1^ — Vrout^i^plxlo o Coperta gratis. 

Ogni tnimero di 10 pagine in due COIOÌWÌ\ conimiG ma SCIABADA 4 PREMIO. 
Gli abbonati annui avranno diritto ad un premio a scolta fra i seguenti romanzi: 

lA PERGAMENA DISTRUTTA, 0 UNA SOSTlTypONE 1)1 MADRE, elegantissimi vo
lumi di circa pagine 400 (aggiungere ĴO cent, per raftrancazione). 

" Chi si abbona per un anno e voglia far decorrere l' abbonamento di-il I. gfi-
najo 1874, avrà in dono il yoh i. delia \aplt-^ià che compieta la raccolta, (aggiun
gere cent. 80 per V affrancazione), 

Gli abbonamenti si ricevono presso FAmniinistraKione.del Giornale 
di Padova, 

. T«-»M WP^»P .4iW 

!i,:;3£^esr*;:3CkEi;;a?s:;^^ G;ss«;=S£:?:;r.-5;n:riL-=S5^ .tE3C3::i^nirii5dfój2&.^^ 


